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CONSIGLIO REGIONALE

ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA

Genova, 1 dicembre 2020
prot.XI/2020/31 lg










Al Signor Presidente











del Consiglio Regionale

Assemblea legislativa











della Liguria











SEDE

MOZIONE

(ai sensi dell’articolo 121 del regolamento interno)

OGGETTO: Sulle condizioni del popolo saharawi.

IL CONSIGLIO REGIONALE ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA

Premesso che:

- il Sahara Occidentale, territorio a sud del Marocco, vasto circa 270.000 km, viene determinato quale entità statale per la prima volta alla fine del 1800, e successivamente con la Conferenza di Parigi del 1900 la predetta Regione, viene attribuita alla Spagna, fino alla decolonizzazione avviata negli anni 60;

- il popolo saharawi costituito dal gruppi arabo-berberi storicamente residenti delle zone del Sahara Occidentale, lotta per il riconoscimento dell’indipendenza e della auto determinazione della ex colonia spagnola e, in particolare, nel 1973 costituisce il Fronte Popolare per la Liberazione del Sabuia-El-Hamra e del Rio de Oro (Polisario);

- tuttavia nel 1976, a fronte del ritiro delle truppe spagnole e dell’evacuazione dei coloni del Sahara occidentale il Marocco e la Mauritania (che successivamente si ritirerà dall’occupazione) invadono militarmente il paese;

- nel medesimo anno, il Fronte Polisario proclama l’indipendenza e la nascita della Repubblica Araba Saharawi Democratica(RASD), continuando la lotta contro l’occupazione del Marocco nel corso del successivi anni;

- la lotta dell’esercito del Polisario si è protratta sino al 1991, anno in cui, al termine di numerosi trattative e molteplici risoluzione delle Nazioni Unite, è stata istituita la MINURSO, la missione di pace delle Nazioni Unite per il referendum nel Sahara Occidentale, il cui obbiettivo è quello di favorire l’esercizio del referendum di autodeterminazione del popolo saharawi, per la scelta tra integrazione con il Marocco o la proclamazione di indipendenza;

Rilevato che:

- nonostante le azioni portate avanti dalle Nazioni Unite e sebbene la RASD sia ufficialmente riconosciuto dall’ONU  e da 85 paesi nel mondo, nonché dall’Unione Africana, il popolo saharawi è ancora in attesa del referendum per l’autodeterminazione e i civili saharawi continuano a vivere divisi fra i campi profughi di Tindouf in Algeria e territori occupati dal Marocco;

- per quel che concerne le condizioni della popolazione che vive nei predetti campi profughi, e nei territori occupati, sono state segnalate diverse violazioni dei diritti umani, tra cui forme di repressione della libertà di espressione ed associazione oltre alla presenza di un muro di seprazione che ha raggiunto i 2720 chilometri diventano il più lungo al mondo, dopo la muraglia cinese, contornato da circa 6000 mine antiuomo; 

Preso atto che:

- in Liguria sono attive iniziative sociali per il sostegno e la cooperazione con il popolo saharawi mediante numerose iniziative istituzionali e non;

- anche dal punto di vista delle realtà locali liguri, sono attivi vari comuni in Liguria che hanno stretto patti di amicizia, solidarietà e gemellaggi con il popolo saharawi e numerose sono le associazioni che operano a supporto della causa presenti sul territorio ligure;

- tra le iniziative messe in atto a sostegno della causa numerosi sono stati i progetti che nel corso degli anni hanno portato, tra le altre azioni, all’accoglienza estiva dei bambini “Piccolo Ambasciatori di Pace”, all’affido a distanza di bambini  finalizzato a garantire agli stessi un’alimentazione adeguata, all’invio di generi alimentari e materiali sanitari, alle visite ai campi profughi per conoscere direttamente le condizioni di vita, ambientali, sociali e culturali, alla realizzazione in loco di attività di formazione per educatori di soggetti portatori di handicap, al sostegno politico, culturale ed umanitario delle donne della RASD;

Riscontrato che:

- la condizione del popolo saharawi è all’attenzione di diversi intergruppi: assemblee regionali (es. in Emilia Romagna con risoluzione n 473/2015 è stato istituito “l’Intergruppo Assembleare di Amicizia con il Popolo Saharawi “);  Parlamento dove, sin dal 2013 con ampio consenso e partecipazione da parte di diversi partiti politici, l’intergruppo di solidarietà è nato per sviluppare iniziative, studi e attività a sostegno del diritto all’autodeterminazione del popolo saharawi; Parlamento Europeo, dove nel 2018, sono state ricevute in delegazione le donne saharawi, pilastro fondamentale della loro società e simbolo di autodeterminazione e indipendenza tra le popolazioni arabe;

Considerato che: 

Alla vigilia del 45esimo anniversario dell’Accordo tripartito di Madrid e a 29 anni dall’ultimo ‘cessate il fuoco’, la guerra sta ricominciando tra il Marocco e il Fronte Polisario, il movimento di ispirazione socialista che lotta per l’indipendenza saharawi, sono di nuovo ai ferri corti. Dunque il 31 ottobre 2020 la missione di pace viene prorogata per un altro anno, come negli ultimi 29 anni. Per la 50esima volta e dopo una spesa complessiva di un miliardo e mezzo di dollari.
Ritenuto pertanto che:

- sia opportuno, intensificare l’impegno per giungere ad una situazione risolutiva per la causa dell’autodeterminazione del popolo saharawi;

- sia importante ricordare una realtà politica e sociale ai più sconosciuta che vede una grande quantità di minori che vivono in situazioni non dignitose e pericolose per la loro salute, a maggior ragione quest’anno che ricorre il trentesimo anniversario della “Dichiarazione dei diritti del fanciullo”;

SI IMPEGNA 
- a farsi promotore di un collegamento diretto tra il Consiglio Regionale e gli intergruppi già costituiti, con la finalità di monitorare l’andamento e l’evoluzione delle iniziative intraprese, nonché con l’obbiettivo di elaborare ulteriori azioni politiche ed umanitarie, rivolte alla risoluzione delle problematiche in oggetto, al fine di garantire la pace, la stabilità e il rispetto dei principi democratici nella suddetta Regione;

SI IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

- ad attivarsi presso la Conferenza Stato Regioni, facendosi promotrice di un’azione di impulso nei confronti del Governo e delle competenti sedi europee ed internazionali, affinché si giunga, nel più beve tempo possibile, allo svolgimento del referendum per la autodeterminazione del popolo saharawi, conformemente a quanto sancito delle Nazioni Unite con la risoluzione n 690/1991;

- a valorizzare i patti di amicizia e solidarietà, i gemellaggi e le iniziative di solidarietà sorte con il sistema degli enti locali e dell’associazionismo Ligure, nonché a promuovere presso i comuni e gli enti locali stessi, la prosecuzione ed il rafforzamento del sostegno alle associazioni presenti sul territorio ligure che si occupano di cooperazione internazionale, con particolare riferimento al miglioramento della condizione di vita della popolazione saharawi;

F.to 
Luca Garibaldi

Fabio Tosi


Ferruccio Sansa


Giovanni Battista Pastorino
